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IL COMITATO DEI RESIDENTI
 

«Piazza Matteotti, Botta
non pensi solo al garage
ma ad anziani e bimbi»

Il “comitato per piazza Mat-
teotti” risponde a Mario Bot-
ta che ieri aveva annunciato
di stare lavorando ai disegni
di restyling della piazza,
«pronti tra un mese». «Dove
metteremo gli anziani e i
bambini - chiede l’avvocato
Marco Ferraresi del comita-
to - che ora giocano in piaz-
za, in garage? Siamo fiducio-
si che Botta metterà più pan-
chine, sistemerà meglio il
verde, aggiungerà una fonta-
nella, studierà una illumina-
zione appropriata che valo-
rizzi edifici e piazza. Proprio
come ha deciso il Consiglio
Comunale. Il comitato atten-
de con interesse di conoscere

se l’architetto svizzero avrà
raccolto le critiche formula-
te al suo iniziale progetto da
tutta la città pensante». Così
il consiglio si esprimeva nel
novembre 2007: “Rispondere
alla sollecitata esigenza di
creare nel pieno del centro
un luogo adatto a e per i bam-
bini, punto di riferimento
per le famiglie... tale destina-
zione consentirà di utilizzare
gli spazi della piazza in occa-
sioni particolari per manife-
stazioni specifiche...preser-
vando gran parte delle albe-
rature ad alto fusto e con es-
se il prezioso patrimonio di
ombra per il centro storico”,
mentre l’ipotesi del parcheg-

gio rimaneva “fondamentale
elemento da indagare”. «Su
indicazione dell’assessore
Sitta - continua Ferraresi -
Botta ha invece proposto alla
cittadinanza, il successivo 29
gennaio 2009, di costruire in
piazza un garage per 200 au-
to, di abbattere tutti gli albe-
ri insediando a ridosso delle
abitazioni un filare di pioppi
che per la loro disposizione
non daranno alcuna ombra e
rialzando il suolo della piaz-
za per finalità “prospetti-
che”. Il motivo in realtà è
per l’economia edilizia: solle-
vare il tetto del garage. Spe-
riamo dunque che il progetto
definitivo sia sostanzialmen-

te diverso dal precedente,
Botta certo conosce lo scem-
pio perpetrato in tante città
italiane da progetti simili a
quello.

Piazza Isolo a Verona, Sta-
mira ad Ancona, Novelli,
Bernini e Dateo a Milano. Al-
cuni pensano che Modena
non imparerà dagli errori al-
trui, pensano che i politici te-
mano di scontentare gli im-
prenditori, cui Sitta promet-
te aree edificabili e i commer-
cianti miopi che vogliono far
entrare le auto nel nostro pic-
colo centro. Un architetto
onesto queste cose le sa».

Stefano Luppi
A RIPRODUZIONE RISERVATA
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RIFORMA 

Come cambieranno
le scuole superiori

La programmazione territoriale dell’of-
ferta formativa delle scuole superiori mo-
denesi nel prossimo anno, a seguito del-
l’entrata in vigore della riforma dell’istru-
zione superiore, sarà il tema al centro del-
la Conferenza provinciale di coordinamen-
to convocata nella sede della Provincia
per venerdì.

L’incontro, condotto dagli assessori pro-
vinciali all’istruzione Elena Malaguti e al-
la formazione professionale Francesco
Ori, è il primo passo concreto verso la defi-
nizione delle linee guida territoriali per
l’applicazione della riforma che entrerà in
vigore nellanno scolastico 2010/2011. Alla
conferenza interverranno anche i rappre-
sentanti dell’amministrazione scolastica
regionale e provinciale, delle autonomie
scolastiche, dell’università, dei Comuni e
delle associazioni di categoria presenti sul
territorio.

 
ALLA TENDA 

Una maratona
per Alda Merini

E’ rivolto alle studentesse di tutte gli
istituti scolastici superiori di Modena il
bando proposto dalla Tenda di viale Mol-
za che in occasione della Festa della don-
na organizza una maratona artistica per
ricordare la poetessa Alda Merini. Per
partecipare alla serata occorre proporre
la propria candidatura, entro sabato, in-

viando un e-mail a latenda
wcomune.modena.it con i
dati anagrafici, il titolo del-
la poesia scelta e la forma
espressiva utilizzata. Le ra-
gazze selezionate saranno
le protagoniste della serata
“Superba è la notte” che si
terrà l’8 marzo alla Tenda.
Nella domanda di partecipa-
zione occorre infatti specifi-
care quale forma di espres-
sione artistica si intende

scegliere, il bando ne individua due: lettu-
ra, performance teatrale (gruppo 1) o foto-
grafia, installazione, pittura, disegno, mu-
sica, video (gruppo 2). Per ulteriori infor-
mazioni: latendawcomune.modena.it, 059
214435, lunedì 15-18, martedì e venerdì
9-13; oppure visitando il sito www.latenda-
modena.it.

 

Palazzo Solmi, tra ritardi e nuovi finanziamenti
Lavori bloccati, ma fa discutere l’obbligo per i negozi di rifare le vetrine

di Claudia Benatti

I lavori a Palazzo Solmi, l’e-
dificio storico nel cuore del
centro che da anni attende di
essere recuperato, sono bloc-
cati, anche se solo tempora-
neamente: lo fa sapere il so-
printendente di Modena, Ma-
rio Scalini. «Abbiamo appor-
tato alcune modifiche all’im-
piantistica di sicurezza ri-
spetto al progetto originario
- spiega Scalini - e stiamo at-
tendendo che arrivino le au-
torizzazioni delle autorità
competenti. Dopo di che ri-
prenderemo i lavori». E la
questione dei fondi che dove-
vavno essere esauriti? Que-
gli oltre quattro milioni di eu-
ro destinati al recupero del-
l’intero edificio storico? «No,
non sono esauriti - aggiunge
Scalini smentendo le notizie
che invece erano state diffu-
se fino a pochi mesi fa - direi
che dovrebbero bastare per
far avanzare i lavori fin qua-
si al termine; non riuscire-
mo, invece, con questa cifra
a pagare le pavimentazioni.
Speriamo però che giungano
altri fondi o che arrivi maga-
ri qualche donazione, in mo-
do da regalare alla città Pa-
lazzo Solmi nel pieno del suo
splendore ritrovato».

Oltre ai lavori sospesi, nel-
le ultime settimane è emersa
anche un’altra novità: la So-
printendenza ha inviato una
lettera ai proprietari dei ne-
gozi che si affacciano sulla
via Emilia e sull’inizio delle
strade laterali, le vie Carte-
ria e e Badia per informare
che tali proprietari dovran-
no farsi carico dei costi di ri-
facimento delle vetrine e de-

gli ingressi affinchè vengano
tutti uniformati a criteri deci-
si dalla Soprintendenza stes-
sa. «Abbiamo avuto un incon-
tro di recente con i proprieta-
ri degli esercizi commerciali
- aggiunge Scalini - e ci pare
di avere riscontrato una cer-
ta disponibilità». Qualcuno
comunque mugugna e non
nasconde il proprio dissenso,
soprattutto perchè la spesa

per interventi simili si aggi-
ra, nella maggior parte dei
casi, in qualche decina di mi-
gliaia di euro. «Auspichiamo
che ci sia la collaborazione
di tutti - è ancora Scalini - an-
che perchè non vorremmo
che fossero proprio i ritardi
provocati dai proprietari dei
negozi a causare ritardi gene-
ralizzati nella consegna del-
l’edificio finito». Tra i pro-
prietari dei negozi c’è anche
però chi obietta che ad esse-
re in ritardo rispetto ai tem-
pi stabiliti è proprio la So-
printendenza, per tutta la
parte a lei spettante. «Co-
munque sia - conclude Scali-
ni - i privati dovranno unifor-
marsi ai criteri stabiliti, altri-
menti dovremo far fare noi i
lavori e addebitare a loro i
costi, cosa che speriamo pro-
prio non debba avvenire. Per
quanto ci riguarda, la Soprin-
tendenza potrebbe comparte-
cipare alle spese di questi in-
terventi limitatamente alle
soglie di ingresso».

Intanto proprio in questi e
nei prossimi giorni si stanno
tenendo e si terranno riunio-
ni tra i condòmini, gli ammi-
nistratori, la Soprintendenza
e il Comune per fare il punto
sui lavori.

A RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ferma allo stop, derubata
Solito slavo con la bici. «Mi ha preso tutto»

Era ferma al semaforo, ie-
ri verso le 19: «All’improvvi-
so ho sentito la portiera del-
l’auto che si apriva. Un giova-
ne di carnagione chiara, da
quello che ho capito uno sla-
vo, è entrato nell’abitacolo e
mi ha preso la borsetta. Poi
si è dato alla fuga. Dentro
avevo tutto, anche le chiavi
di casa», ha raccontato la
donna, modenese, appena è
riuscita a dare l’allarme.

E’ accaduto in viale Italia e
le ricerche sono condotte dal-
la polizia. I primi sospetti ci
sono già: il ladro è presumi-
bilmente lo stesso uomo, già
nel mirino, che da qualche
tempo sta mettendo a segno

colpi analoghi in giro per la
città. Ha affiancato la vitti-
ma e l’ha colta di sorpresa.
«Ho solo fatto a tempo a vede-
re che era vestito di scuro»,
ha detto la donna.

Il ladro si è dato alla fuga
su una bici bianca, sulle ci-
clabili. Finchè ha potuto,
l’automobilista lo ha insegui-
to, per alcune centinaia di
metri. Poi curvando, in un
pedonale, lo slavo si è dile-
guato. La borsa in tessuto co-
lor verde con la tracolla con-
teneva i documenti e le chia-
vi di casa della donna, oltre a
soldi ed effetti personali. Cir-
costanza che l’ha comprensi-
bilmente preoccupata.

 

Rapinatori di banche condannati
dopo il colpo fallito ai Torrazzi
Sei anni a testa per i tre banditi che il 17 giugno

2008 rapinarono 6.000 euro alla Carife di Masi To-
rello (Fe) e che vennero in seguito arrestati a Mo-
dena. I tre finirono in manette per il successivo
colpo, fallito, il 29 settembre 2008: a bordo di 2 au-
to, vennero presi in flagranza mentre tentano di
svaligiare la filiale del Banco San Geminiano e
San Prospero ai Torrazzi. La squadra mobile di
Ferrara che li aveva ormai identificati li stava in-
fatti tenendo d’occhio. Per quel fatto i tre sono an-
cora in cella a Modena: erano stati condannati,
con un complice, a 2 anni di reclusione a testa,
con rito abbreviato. Ieri in tribunale di Ferrara il
nuovo processo, per la rapina precedente nel ferra-
rese, in relazione alla quale sono stati riconosciuti
dai testimoni: Vincenzo Trupiano, 51enne, paler-
mitano trapiantato a Lodi, Massimo Bruni, 38 an-
ni (condannato in seguito anche a 12 anni per un
tentato omicidio) e Michele Tagliati, 42, entrambi
ferraresi, sono stati condannati a 6 anni ciascuno.

 

Case razziate
dai ladri

Ancora furti ieri sera in
città. I ladri, approfittan-
do dell’assenza degli in-
quilini hanno svuotato
nel pomeriggio alcuni ap-
partamenti.

In una casa di via Paga-
ni mettendo tutto a soq-
quadro si sono imposses-
sati di soldi, valori ed ap-
parecchiature elettroni-
che (un pc), mettendo fuo-
ri uso l’allarme, “affoga-
to” col rubinetto aperto.

In un’altra abitazione,
dopo aver tentato di sfon-
dare la porta blindata, so-
no risaliti dall’esterno per
rubare un orologio.

 

Locomotore
prende fuoco
Un principio d’incendio ha

colpito la centralina elettrica
del locomotore di un treno
merci che da Castelfranco
stava viaggiando verso Mode-
na e che ormai era giunto
nei pressi della città. E’ suc-
cesso alle 6,15 di ieri: il mac-
chinista ha dato prontamen-
te l’allarme e sul posto sono
arrivati i vigili del fuoco, che
hanno messo in sicurezza il
mezzo, oltre al personale te-
cnico di Ferrovie dello stato
che ha trainato il locomotore
sino in stazione. L’episodio,
fortunatamente, non ha avu-
to ripercussioni sul traffico
ferroviario che è proseguito
senza intoppi o ritardi.
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